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d'Europa 
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Gli abbenmmenti semiasiano col 1° d'ogni 


Roma, % Maggio 
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BOLLETTINO POLITICO 


1 lettori apprezzeranno tutta l’impor- | & 


tanza del dispaccio telegrafico giunto da 
Londra. Rispondendo ad un'interpellanza 
del conte Russel, lord Derby ha mani- 
festato alla Camera dei lordi le idee del 
governo riguardo estera. 
Conviene aspettare il testo del discorso 
formarsene un concetto ben precito. 
Stando al sunto, troviamo una dichiara- 
Zione assai grave @ che risponde a molte 
delle coso dette in questi ultimi tempi. 
Lorà Derby ha affermato che qualaiasi 
trattato iniernazionale per ire Ja 
pace sarebbe inapplicabile nei tempi al- 
tuali. Ciò esclude l'idea di un accordo 
fra l'Inghilterra e le del Nord, 
nell'interesse della pnce — accordo del 
quale tanto si è parlato in occasione dei 
viaggi di alcuni sovrani. Noi non ab- 
biamo mai prestato fede all'esistenza di 
trattuti in questo senso. 
Lord Derby giudica lo condizioni d'Eu- 
ropa a un di presso come le giudica l’o- 
N Non vè pericolo di 
, ma non mancano i 
germi d'una guerra futura, e la paco tra 
Îa Francia s la Germania non ha certa» 
mente fondamento în sentimenti di reci- 
proca benevolenza. Quale sarebbe il con- 
tegno dell'Inghiltersa nel caso che una 
guerra fosse inevitabile? A questo pro- 
posito il linguaggio di lord Derby non 
differisca punto da quello del precedente 
ministero; il governo inglese farà quanto 
da lui dipende per conservare la paco, 
ma non prenderà parte alla lotta, salvo 
che l'interesse nazionale non lo richie- 
desse. Lord Derby la conchiuso dichia- 
rando di non poter comunicare lo cor- 
rispondenza scambiato colle potenze. E, 
giusta le consuetudini del Parlamento 
inglese, nessuno ba insistito affinchè i 
documenti diplomatici venissero presen- 


sto non sarà un pretesto per nuove com- 
plicazioni diplomatiche tra Ja Francia e 
la China. La Francia deve esaminare 
imparzialmente se la condotta de' suoi 
coloni non sia stata tale da inasprire 
gl'indigeni, che mentre assalivano i 
francesi, rispettavano la colonia inglese 
contro la quale probabilmente non #vo- 
vano uguali motivi di lagnanze. 

ll Memorial diplomatique ci reca 
una curiosa notizia, che stimiamo oppor- 
tuno di riferire. Ecco le sue parole: 


corrispondonze da Roma 
ci parla del desideri 


bord avrebbe manifestato, lomente, 


Padre, puro 


____  _ 


APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


fl teatro, Lettura fatta al 
Pisa da F. Martini 


La morale 
Circolo filoiouico 
(Pina, tipogra! 

Teatro Valle. — L'eredità d'un geloso, 
‘commedia in 8 atti di N. Paneri 

La compagnia Sadowski. 

Politeama Romano. — Don Sebastiano, 
opera in 5 atti di O. Donizetti. 

Concerto del pianista Pirani. 


Ho letto anch'io le pai 
ha intitolato Za 


Ai essa rebeieria 1 ict iano 
« ho vgli ‘pole Tan fiera la 
, ni suol cochi, è più apparente che 


Non sappiamo se il conte di Cham- 
bord abbia manifestato il desiderio che 
Ji si attribuisce; ma ci pere poco pro- 
babile. Ad ogni modo se fosse venuto 
Roma avrebbe destato un sentimento di 
curiosità © null'altro. D'altronde la li- 
bertà di cui gode il Papa non ha bi- 
sogno di essere confermata da una vi- 
sita del conte di Chambord. Essa risulta 
evidente da tutti gli atti della Santa Sede, 
Ja quale esercita îl proprio ministero senza 
alcun impedimento. 


_—__—_r—_ 


LA RISURREZIONE 
DI UN POPOLO LATINO 


Chi ha tenuto dietro alle vicende della 
‘guerra civile spagnnol« non ha potuto a 
meno di provare un senso di compas- 
sione e di mestizia. La tragedia che 
questo popolo rappresenta non manca di 

e di forza; vi sono tutte le 
passioni della barbario commiste ai na- 
tivi istinti di un coraggio genesoso e te- 
merario. 

In Ispagna vi sono tre nazioni ; una 
devota all'altare e al trono dei re legit- 
timî, la quale nella ristorazione del pas- 
sato vede la saluto ima è del 
corpo, ed ha le virtù e i vizi del medio 
evo. Associa il culto dei /ueros e della 
libertà comunale alle persecuzioni reli- 
giose, 6 a maggior gloria di Dio rac- 
cenderebbe lo fiamme dei roghi ed offri- 
rebbe al cielo l’odor groto della vittima 
umane. L'altra nazione è quella dello aspi- 
razioni e delle ideo moderne, alle quali 
si consacra con non minoro baldanza dei 
retrivi. Ma pur troppo i liberali onesti 
si dividono in infinite gradazioni; dai 
dottrinari infino ai repubblicani modi 
rati, da Serrano infino a Castelar. 
l'ora del supremo pericolo creato dallo 
loro divisioni si striogono insieme; ma 
ogni uomo di Stato ha troppa propi 
sione a confondere colla patria il culto 
dello proprie ideo. 

Infine vi è un terzo celo che alberga 
ignorato o mal noto in tutti i paesi del 
mondo ; è lo strato sotterranoo © fosco 
della società che i vulcani delle rivola- 
zioni farno eruttare col fumo e le fol- 
gorì , è la plebe di Barcellona, gli în 
transigenti di Cartagena. Questo tre 

i parlano la stessa lingua, ma dalla 
comunità dell’idioma non traggono ar- 
gomento ad amarsi. Si odiano /raterna- 
mente, e la leggenda di Caino ed Abele 
si riproduce da 60 anni nella biblica 
Spagna! 

I fatti terribili del 1821, le pugno 
cadmeo del Mine © dell'Impecenado con- 
tro i reazionari, le lugubri ferocie dei 
combattenti si ripetono a breri intervalli. 
Nelle Joro guerre civili gli spagnuoli 
fanno manifestato un odio che non sa- 
prebbero nutrire due schiatte diverse. 

11 progresso moderno ha temperato i 


66 


frasi incisive, che invano chi nacque 0 
visse nello altre parti d'Italia ha cer- 
cato nel dizionario del Fanfani. Quella 
ch'egli ha intitolato lettura, i francesi 
avrebbero denominata conferenza od i 
nostri vecchi addirittura discorso. Ma 
quest'ultima denominaziono è priva di 
senso, © alla Borsa delle buone lettere 
ha perduto il settanta per canto per l’a- 
buso che ne fanno gli uomini politici, 
quali avranno, non lo nego, salvata ÎT- 
talia, ma, senza dubbio, hanno rovinata 
la lingua italiana. 

Vada, dunque, per/ettura. Il Martini 
vuol dimostrare in primo luogo che il 
teatro drammatico non ha missione di 
educare e non ha mai educato alcuno , 
@ quindi che il teatro contemporaneo è 
a torto accusato d'immoralità. 

« Restino gli artisti nel tempio del- 
« l'arte, egli esclama , non sognino di 
£ eatiedro e di tribune; facciano opero 
£ belle © acquetsranno ai fratelli le col- 

ne mitigheranno i patimenti. 
£ Ogni cosa bella ha un tesoro di bal- 
< samo in sè; le opere dell'immegina- 


le quali per via del sentimento 


10 al cuore, non hanno bisogno, 
£ par vivere, di una sintesi di dottrine. 
< Aristotile, Abalardo, San Bernardo, 

ite, Kant è tutti i filo- 

je a terra l'uno coll'altro, 

l'uno sull'altro. Omero, Vir 

1 gilio, Dente, Sbaksr<are, Corneillo , 


Mercoledì, 6 Maggio 1874 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


costumi e raggentilito gli animi; ma Ja 
Spagna conserva la traccia inestinguibile 
degli odii e delle/passioni primitive. Però 
anche la i retrivi hanno perduto, col 
progredire dei tempi delle idee, una 
gran parto della loro forza. Prima avo» 
vano il loro nido in intere province che 
combattevano alla maniera del medio evo, 
per il loro Dio e il loro ro. Ma in queste 
ultime lotte hanno trovato scarso si 
poggio nelle popolazioni a loro anti 
mente più devote. N'è una prova la lunga 
od ostinata resistenza di Bilbao. E più 
volte abbiamo notato il fatto che, mal- 
grado lo stato d'anarchia in cui visse 
per più mesi la Spagna, i carlisti non 
riuscirono nel loro intento. Quest'ultimo 
tentativo ha dimostrato chiaramente che 
in Ispagna come altrore le idee del 
passato 6 i partiti che le rappresentano 
sono condannati per sempre. 

Vinti i carlisti, possiamo noi aver 
pina fiducia nel risorgimento della Spa- 
gna? Un governo libero suppone nel 
popolo che lo attua la qualità notata dal 
Bagehot nel suo stupendo libro sulla 
Costitazione inglese, ed è Za deferenza 
delle minoranze alla maggioranza. 
Uno Stato civile richiede che i cittadini 
si rassegnino a mutare in libere con- 

rsie lo lotte che nei tempi passati 

finivano con “o guerre civili. Ma nella 

Spagna questo è assai difficile. Le parti 

che la dilaniano si odiano troppo © dis- 

tono troppo vivamento nelle principali 

© più gravi questioni per comporre colle 
dispute parlamentari le Joro querele. 

Cominciano a discutere con vivacità e 
conchiudono come gli antichi idalgos, 
mettendo la mano sull'impugnatura della 
spada. Un partito parla il linguaggio no- 
bilo è fumoso dol Castelar; l’altro sogna 
i conventi, l' inquisizione e il Ro asso- 
luto. L'arena parlamentare prepara il 
campo di battaglia. È questa la cagione 
vera che ha abbattuto il trono di Ro 
Amedeo. V'era libertà e paco sotto quello 
scettro onorato, ma gli animi erano pieni 
di rancori inestinguibili; il popolo non 

che fare della libertà © dell'or- 
irando a coso più teatrali e ter- 

ili. Nelle stragi attuali, il genio, l'a- 
nima del popolo spagnuolo si rivela as- 
sai meglio che nel leale e tranquillo reg- 
gimento di Re Amedeo. 

Se l'esperienza e la storia potessero 
ammaestrare i popoli, la Spagna dovrebbe 
rinsavire. Essa non ha assaporato wa 
solo frutto proibito, ma li ha divorati 
tutti, © non dovrelilo più sentire va- 
ghezza di novità. Le stenso lotte civili 
rendono testimonianza del vigore e della 
vitalità del popolo spagouolo, il quale 
dovrebbe pur sentire il bisogno di ri- 
volgere la propria attività a far grand 
la patria, anzichè a dilaniarla, come ac- 
cade da molti anni. 

_____e—_—_ 

NOTIZIE DI SPAGNA 


Il imer pubblica un dispaccio da San 
tander, in data 30 aprile, che annonzia l'oo: 
cupazione dei eolli di Corbera per parte del 


—_ 


« Cervantes , Gosthe, Manzoni , sì sor 
« reggono a vicenda e negli olimpi se- 
£ reni si allegrano in una gioventù 
% piena di grazie porpetuamente rino- 
7 conti, godono di una freschezza clio 
« si rinnuova ogni giorno. » 

Questo è il punto vero © giusto della 
tesi, a il Martini ricorda opportanamente 
che in questa guisa avea parlato assai 
prima di lui Alfredo De Vigny. La no- 
destia mi di rammentaro che a 
questo idee io reco da parecchi anni 
l'appoggio della mia parola umile e di- 

incera. Credo anch' io che 
nò una 


parola ad accrescere 
alle opinioni delle quali mi 
mille volto il poco fortunato campione : 
ta: dramma- 
« tico sono due uomini: il filosofo e 
£ l'artista; il filosofo che osserva, l'ar- 
Z tinta che ritrao. Quando egli pretendo 
£ disputare di diritto @ d'economia poli- 
« tica non giunge che il 
< giureconsulto © 1 
« lo giudicano prima incompetente , poi 
£ audace perchè pretendo risolvere in 
7 tro ore problemi, sui quali altri con- 
£ fortati da lunghi stadi e severi ha lo- 
 gorato l'ingegno e la vita. L'autore 
£ drammatico che pone la fantasia si 


Generale Concha o avverto la debole reti- 
‘ntena Gpposta dai carlisti. « Quanturque, 
merca la fortezza dello loro posizioni, ab- 
Bino cagionato molte perdite ni repub- 
Blicani, le loro migliori trappe non sono 
ancora stato impegnate in alocn combatti» 
mento. 

« Quando il generalo Concha avrà ope- 

to la sua congiunzione col maresciallo 
Sorruno, si spingerà varso lo altare di Gal- 
damos che dominano il paese intorno; ma 
più difficile sarà l'occoparie, Dopo di ose, 
restorà pur sempre a impadronirsi del monti 
che circondano Bilbao: malsgevole e san- 


guinosa impresa. » 
Così telegrafano al Times, e intanto si 
va ormai che il generale Concha e il me- 
resaiallo Serrano sono entrati a Bilbae sensa 
incontrare resistenza. Il seguente dispaozio 
inserito nel Gauloin conferma la ritirata 
precipitosa dei carlisti 
« Madrid, 1 maggio, — ln segnito alle 
operazioni cosi abilmente combinate dal na 
rescialli Serrano e Concha o valorosamente 
eseguite dallo trappe porte sotto al loro 
ordini, i orrlisti hanno abbondonato ieri 
mattina; senza battaglia, le posisioni di 
San Pedro d'Abanto, San Fuentes @ Santa 
Jatiana, 
< Le truppe liberali hanno occupato, senza 
colpo ferire, questo formidabili posizioni e 
tutta la entena dei Galdamos, Oggi le truppe 
ntroranno a Portugalote e quindi a Bilbao.» 
Secondo gli ultizni telegrammi pare ao- 
certato, che, sorpresi dalla ardita marcia di 
Gonchi 
lo loro primitivo linee di difesa e si siano 
ritirati a Castreiena. Né le alturo di Gal 
damos nè i monti sovrastanti a Bilbao, fa- 
mati posizioni bastevoli ad arrestare 
Essi loro agom- 


rlisti troverebbe 
1 spiegazione ni 

di fonto carlista, che fu telegrafata 
nivers. 

‘« Bajona, 2 maggio — Per ordine del 
maresciallo Elio, i earlisti banno abbando= 
nato volontariamente le posizioni d'Abanto. 

‘« Essi intendono di concentrarsi sopra 
una seconda linea meno esteta.» 


____+—_—_—_—_—_—__6 
LETTERA DEL CONTE ARNIM 


Ecco un’altra lettera del conte Arnim 
alla Gazzetta di Spener vulla nota que- 
stiono fra lui ed il principe Bismarck : 

Berlino, 4° maggio 4874. 

0 ttore, 
Arrivato qui ieri da Parigi trovo nei gior- 
coli che 

mi attacenmo in occasi 

Dellinger. 
ufticialo m'impodisco di 
rispondera a q1 

Nondimeno devo pro 
rimprovero ripetuto spesso: cioò contro il 
rimprovero di aver iniziata una polemica, 
contrariamento alle tradizioni della diploma» 
gia prussiana, col capo responsabile. della 
politica. 

Sono sorpreso 
quale si formola 
tanto gras 
fncontestato. 

Mi credo quindi in dovere di dare la 
prova, esponendo i fatti; che non presi già 
iniziativa di una pubblica discussione, ma 

da una pubblicazione che 

jenza cho vi aventi a- 

snoma influenza, ad uscire dalla 

ho potuto mantenere sino al- 
malgrado 

Ta va giorn 
certi docume 


della disinvoltura colla 
pubblicamento un'accusa 
fa circolare come un fatto 


— 


« sorvigi della scionza fa quasi sempre 
£ opera mediocre: e la faccia pur buona, 
7 essa porterà nel seno il germe di 
£ mortalità: e durerà finchè non sia 
£ passato quel certo momento . finchè 
£ thella talo controversia non sia defl- 
Z nita. E poi? Vita brevissima e sepol- 
ira înonorata nell'ampia fossa del- 
« V'oblio. 
< Sullo scorcio del secolo passato no- 


< medio ® quei 
< che per ottenere da qi ns 

£ legisiaziono divisi in atti © in scene 

7 un pratico risultamento bisognerebbe 

£ che ilteatro avesse tanta libertà quanta 

eva ai tempi di Aristofi 
essero disposto a comoa- 
dico controversia dice 


« di un principio come. gli oppagnatori. 
£ E dove andremo a fermarci? Gli esempi 
recenti; senza le je che 

tompi di Luigi Filippo 


pipe 


dizioni not solo della diplomazia prur- 
siana, ma di ogni diplomazia. 

Constato questo fatto senza volerlo me- 
nomamente criticare. La mancanza allo tra- 
dizioni pa ‘essere necessaria e tal- 
volta atile. Non mi spetta giudicare. perchè 
cosa forno necessaria in questo easo 3 se lo 
forse. 

speciale mi costrinse 


i earlisti abbiano abbandonato tutto | gui 


n sig. 

lo riograzio; 

ch'io debba ritirare 

tamente. La « polemica » col capo respen- 
sabile della politica venne letta fra lo ri- 
ghe della lettera del smo contento. Gi ri- 
tornerò sopra in altra occasione. Per oggi 
mi basti constatare che non sono stato io 
che provooai la pubblieità per parlare di 
politica, lo fui costretto a far entrare la 
fia persona por spiegare sd on nomo da 
me rispettato, il mio contegno. 

Ames 
___-__—__—- 
FINANZE ITALIANE 
onorevole Direttore dell'Opinione. 

Caro Dina, 

Non avviene mai che lo legga da capo a 
fondo sia il vostro, sia un altro giornal 
italiano, sensa che mi nasca in cuore 
maledetta tentazione di dire anch'io la mis- 
Lo finanze nostre si trovano a mal partito 
e io neo so quanto | Procvedimenti del 
Ministro Minghetti abbiano a migliorarie, 
anche dato che fra doe 0 tre mesi siano 
votati. A gente che si trova in presenti 
Magustie potrà parere poco opportuno il 
soggerire rimedi faturi. Par tuttavia è ne- 
eessario non solamente provvedere ma an- 
che antivedore, e per quanto Îì ministro si 
sdoperi a crvacer le entrate, non farà mala 
opera chi mostri come possano seemarai le 


se. 

"PYci pariato della prosperità del bilemeio 
britannico e l'attribuite alla ricehezse di 
quel preso, È di fatto però che e la Frae- 
Gia o l'Italia sono nataralmente più ricche 


._.——— 


< bero sorti drammi come la Miseria, di 
1 Ferdinando Daguè, oil Cenciaiuolo, di 
< Felice Pyat, sovvertitori di ogni or- 
Z. dino sociale, lusingatori di ogni cattivo 
% intinto delle plebi. « Ma a questo si 
“ rimedia — dicono la consura 
£ interviene. » Lo so: © che diviene al- 
Ziora il poeta? il portavoce di chi ha 
Tia forza per sò: la commedia il cato- 
£ chiamo ufficiale delle credenze dei più 

10 se errate; © l’arte non soltanto 


N. 128. 


fn Roma, all'aficio dal 
Rolle e na 


18 
pi 


] 


n 
THIRIAL 


bi 
i 
t 


nistri, o dei deputati che li 
quali impiogati sono per lo pi 
disotili, 

Dal 4850, o da disci anni avanti, sl 


i 
E. 


tO 


Disgrasistamento poi non si aremno giù 
aolo gl'imploghi « gl'impiegati. Si oreano 
istituzioni a bella posta per esereltare la 

delle quattordici opere di miseri» 
cordia. Sentite il! marchese Altieri di So- 
stogno. Non vi ono a sonno vue abbestanza 

se, è soggerisso a 

chiari di lana n a 
« Scuola di scionza sociale. > Noi abbiamo, 
come vol dioeste l'altro giorno, ua numere 
sterminato di Univeraità, le più delle quali, 
secondo voi, non ei fanno alcun bene, ma 
secondo me, ci fanno gran male, non 
foss'altro perchè sono il semenzaio di po- 
{iticanti ficcendieri e di cacciatori d'im- 
piego. Ma voi non vi aggiungete gl'Iatituti 
su oemali, e di perfezionamento e 
tant'aliri, non pochi dei quali hanno più 
professori che studenti, nè lo Accademie e 
i Conservatorii, cho a forza di promovare 
le medioerità hanno soffocato {l talento, e 
Sprnta l'arte o la muniea tra noi. Queste 
Univeraità, con tutte le altro istituzioni av 
relle, così estese n tutta le « cento citi 
porto quasi del tutto gratu 

inî d'ogni condizione, son 

uma maochina a vapore per fabbricare ozio»: 


h li oppongo 

cessarie per l'insegnamento accademico? 
No, certo; ma vorrei Univeraità poche e 
Buone, e vorrei ch'esse facessero pagare 
agli studenti lo proprio spese. L'allovare 

classe di giovani alle arti Liberali alle 
sposo di quelli che debbono allevarsi da sò 
alle arti meccaniche, permettatami il dirlo, 


Hitel 


1 
L 


È 


ti 
Î 


Ùj 


i 
si 


È 


lettera stampata oggi, al solo udir 
Mall" stenta ocotro l'Università di 


gl'interessi di tatto o ro- 
vinara il piero, o salvare il paese e la- 
sciaro che esse tutte badino ai loro inte- 


rete, è vero, che, tutto rom- 
mato, le nostre spesa per l'istruzione pu 
Bliea non sono gran cho (circa 22,000,000 
di lire), Ma questa somma è bon lontana 
daì rappresentare tutto il peso che l'Italia 
sopporta a questo scopo, perchè vi sono 
anche i bilanci provinciali @ municipali, e 
quando io 10 che a Firenze i fabbriosti 
pagano imposte fino al 30 per cento 
rendita nominale, e che Cambray Digoy 


nom contribuisca în gran parte il numero 
atrabocchevele d'impiegati che hanne stanza 
in quella Ateno d'Italia e quello istituzioni 
che il buca Cosimo Ridolfi volle dare in 
dote alla bella Toscana quando ri trattava 
di mandarla a notte col vecchio Piemonte. 
Io non mi maravigliarei so udissi dire 
che con opportune riformi ist 
pubblica, nel ministero della giostisia 
vari dipartimenti dell'interno e delle finanze, 
i potessero risparmiare 50 dei 342 milioni 
che; socondo voi, assorbe l'amministrazione 
civile: E, se ni potesse, andrebbo fatto. Nè 
gervo il dire che altro nazioni spendono 


ne sopprimeto un impiegato, voi dovete 
provvedere una pensione. E” sta bone, Io 
non vi dico di uccidere l'impiegato: vi 
propongo solamente di abolire l'impiego; 
perchè gli uomini passano « lo cose rimi 
gono. Le riforme potranno 

sollievo present: 


possiamo ottenere 
risparmi nell'aroministrazione, avremo anche 
noi un giorno como l'Inghilterra ua sopra- 
vaozo invaso dol de/îcit, 0 potremo difalcar 
qualche centesimo dallo tasso sulla rio- 
chozza mobilo 0 sul macinato, como ba fatto 
l'Inghilterra sull'income-taz. 
Credetomi, caro Din 


Vostro sempre 
Gg 
Rome, 4 maggio. 


Questa lottora dell'egragio nostro amico 
il corrispondente del Times, contiene 
di quelle considerazioni dettate dal buon 
senso, che de molto tempo si vengono 
esponendo e che è sempre bene di udir 
ripetere. 

Chi dubita cho di economie non se ne 
possano fare ancora? Ma non conviene 
ricercarle come un rimedio alla finanza, 
bensi come un miglioramento dell'ammi» 
nistrazione. Le riformo si debbono pro- 
muovere mon tanto qual mezzo di olte- 
ner delle economie quanto di ordinare 
i servizi in modo più regolare e spic- 
ciativo. 

Ma per quali via si possono iniziare 
e compiere le riforme nell’onganizzazione 
giudiziaria, nella circoscrizione ammini- 
strativa © nello scuole? Quale ministero 
potrebbe aver l'Italia così forte da tra- 
sciat dietro di sè una maggioranza de- 
cisa di appoggiarlo în un assunto di tal 
falta? Ogni doputato è pronto a sacrifi- 
car del proprio; egli ascetta senza pro- 
testa l'abolizione della franchigia postale 
6 di qualsiasi vantaggio; ma trattisi del 
campanile, allora è un altro paio di ma- 
niche! Non vuolsi sostenere che tali osta- 
coli siano invincibili; forse si  potrebbo 
riuscire a superarli, ma il ministero che 
accinge avrà un'impresa molto 
spinosa per le mani, © si richiedo una 
energia a tulta prova per non lasciarsi 
scoraggiare dalle opposizioni violenti e 
parziali. Nello stato presento de’ partiti, 
è un'illusione il pensare di aver un mi 
mistero di tal fatta, poichè i gabinetti 
sobo'il portato delle condizioni del Par- 
lamento e lo riflettono in sò meraviglio- 
samente. 


Goldoni , mi pare che not si possa ra 
gionevolmente negare l'influenza del tea- 
tro sui costumi. Certamente non basta 
îl teatro a ricondurro sulla retta via una 
società corrotta ; noa dobbiamo dare al 
teatro drammatico e in generale alle let- 
tero un'importanza meggiore di quella 
che loro spatta, ma facendo buon viso 
alle considerazioni del Martini, conv 
rebbe ammettere che le lettere non 
Biano alcun merito nella maggiore 0 mi- 
nore civiltà l'un popolo. 

Strano modo di ragionare! Il Martini 
cita alcuno ‘commedie de! Goldoni, ln 
Sposa sagace, la Bottega del caffè e i 
Resteghî, © dice che hanno nel dialogo 
tali sconcezze e giuochi di parole così 
triviali, che oggi basterebbero a met- 
tere va autore al bando delle persone 
educate. Veramente tutte questo scon- 
cezze nel dialogo del Goldoni non co le 
tan è vero che la 


Nè le economie al.axrehbero subito 
nò considerevoli come 


S93RE | nutra vesso. le alte Università più 
nato 


dell’avvenire, rinunciando a coglierne 
immediatamente i frutti, molte difficoltà 
forsa ai eviterebbero e alcune si potreb- 
bero anche compiere, malgrado le con- 
dizioni presenti della Camera. 

Ma conviene combattere la fallaco 
speranza di chi fa sovr'esse speciale as- 
segnamento pel ristoro della finanza. Ci 
vuol altro 

L'egregio nostro amico fa tra l'Italia 
e la Gran Bretagna un confronto che 


paragona! 
lese, ne deduce che le entrate dell'I- 
ghilterra non superano che d'un terzo 
quello del bilancio 
È un calcolo inesatto. 
italiano i prodotti delle imposto d'ogni 
® de’ monopoli livi non 
scendono che a 000 mici, ossia la 


E quante fatiche e quanti tormenti 
per raccoglier i 900 milioni in alia, fra 
una ione che in generale mostra 
un’abnegazione. la quale non è virtù 
poco stimabile, essendo poco comune, in 
tutti i paesi, sopratutto in anni di ricolti 
scarsi @ di ido commercio. 

Uno de' rimedi più efficaci alla finanza 
è, secondo noi, di curare l'esecuzione 
delle leggi delle tasse indirette. In questo 
ramo il campo da percorrere è ancora 
vasto; è il campo che ha data più co- 
piosa messe a tutti gli Stati, i quali sep- 
pero ordinr fortemente l’amministra- 
zione finanziaria © sottrarla a° frequenti 
cambiamenti non meno che alle influenze 
politiche. È un lavoro modesto e pi 
ziente, che non attrae gli sguardi dei 
curiosi, ma che poco a poco reca de’ ri- 
sultati ognor più soddisfacenti, purchè 
non si distruggano con nuove spesa 0 
con nuovi impegni pubblici , come pur 
troppo è avvenuto più d'ana volta per 
non aver saputo i ministri resistere a 
nuovo domande di crediti e a nuove 


spose. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Pavia, 2 meggio. — Ciò ch'io aveva 
preveduto (o sl poteva facilmente preve- 
dere) avvenne. La Giunta comunale pre- 
sentò lo suo dimissioni, pur riserbandosi 
di darn cipazione al Consiglio appena 
’ute certe. comunicazioni, che 

pelta ancora adesso, dal governo, La De- 
putazione provinciale appoggiò vivamente 
le rimostranze del rettore. dell'Università 
e della Giunta comunale; è per tal modo 

pure aggianse i propri autorevoli uf- 
fici, afficchè ‘gli ultimi deoreti reali ri 
daati l'istituzione di quattro scuole 
presso le Università di Torino, Padova, 
Roma 6 Napoli, non abbiano a fare a Pavia 
ancor questa volta un trattamento ingiusto. 
E paro che tutti cotesti uffici o coleste di- 
missioni abbiano avuto alcun utilo risul- 


ubblica intendo sospendero l'osoou- | 
ziono sel decreto del 24 gennaio, cosi come 
fa dichiarata sospesa 

putati l'essenziona del decreto dol 1° fob- 
braio. Conseguenza questa che, per quanto 
possa parere un po' strana, pure era ino- 
vitabile; imperocchè i fondi per istituire 
quelle quattro scuolo normali si dovevano 
ricavare dalle economio che si sarebbero 
ottenute con l'attuazione del decreto di 
1° febbraio. Ora, sospeso questo, dove si 
sarebbero potati trovare i fondi occorrenti 
per dar esseuzione al doeroto del 24 gen- 
paio? Anti non si capisce ome siasi or- 
dinata o permessa Ja pubblicazione di que- 
t'ultimo decreto nella Gassetta Ufficiale, 
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Bugiardo, o lo Smanie per la villeg- 
giatura? 

Passiamo al Molière, che, secondo il 
nostro autore, è stato il nemico più cru. 
dele dei poveri e dei deboli. Pel Ma 
tini le ‘Precieuses sono donme le quali 
pensano che la vita d'una creatura non 
dev’ essere tutta consacrata a rassettare 
lo calze o a badare alla pentola. « Tutte 
< quante le professioni da cui doveva 
< poi uscire il terzo stato, Moliare le 
< ha perseguitato di cocenti ironie: gli 
< avvocati ridicoli, ridicoli i medici, i 
< professori, i filosofi. » Diamine! e il 
Misantropo non è un filosofo? Moliàre 
ha ffagellato a sangue gl' ipocriti, i po- 
danti, gl' ignoranti @ il terzo stato che, 
invece di sorgere per virtù propria, co. 
piava scioccamente l'aristocrazia. Ha un 
bel dire il signor Martini : l'uomo che 
ha scritto il Mi: e Tartufo è 
benemerito dell'umanità, e'a strappargli 
loria non esteranno le letture 

tte ‘al -Circolo filologico di Pisa. 

La commedia non devo terminare con 
un predicozzo, nè svolgere una tesi, e 
SERE: che abbia uno scopo 
ben determinato. Ma i0 chiedo e pretendo 
che lo spettatore uscendo dal teatro si 
senta ridestare nel cuore l'istinto del 
bene e l'amore del bello. Qui, è vero, 


mentre esso presuppone la piona attività 
dell'altro deereto, 
Nè da tutta quaai’opposiaione fatta contro 


ia © di invidia che qui si 
forta- 
alito. Qui al dice 

ragione che l'Università di 
la terza par numero di sonolari fra 
tatto le Università dello Stato, abbia ad 

trattata meno bono dello altre Ui 

Serg, Sona troppe lo Univorsità in Italia? 
ebbene riducetete: Ma cho la riduzione sia 
retta da un criterio comuna e Indoclina- 
bile per tatto , o non si proceda a caprio- 
cio, Cho ciascuna Università metta fuori, 
por coni dire, ì propri diplomi d'onoro e i 
diritti alla propria esistenza. Se da nn tale 
esame risulterà cho l'Univeraità‘di Pavia 
dobba cedere il posto ad alcan' altra, Pavia 
subirà silenziosa @ rassegnata la propria 
sorte. Ma giustizia sempro © per tutti, è 
si cessi una volta da queste continue mi 
scio, da questi continui colpi di demeli- 
ziono, © non si permetta che per decreti 
reali ni compia ciò che si dovralbe faro 
soltanto per legge. 

Quero’ il ego de discorsi dagli uomini 
più serli della città nostra, e a me paiono 
i di buon senso, di giustizia 0 di mo- 
dorazion 


NOTIZIE MILITARI 
Leggiamo nell'Italia-militare del 5: 


Siamo informati che il ministero della 
guorra ha determinato che i volontari di 
un anno, attualmente in servizio presso i 
stretti, sieno riuniti in tro battaglioni 
tonomi verso Ja metà del prossimo giugno 
sino alla metà di settembre. 
vorranno acquartierati l'uno 
l'altro in Verona, ed il terzo in 


Sulla fino dei tro mesi i battaglioni vo- 
lontari di ua anno prenderanno parte per 
quindici giorni alle esercitazioni cnitamevte 
alle troppo dei comandi generali ove ri= 
apettivamento si troveraano, 

Rammeotiamo agli interessati che col 
giorno 20 corrente mese scade il tempo 
utile per presentare le domendo degli aspi- 
ranti all'ammissione neglf Istituti militari, 
che al {5 del prossimo giugno comincie- 
ranno gli esami. 


— eee. _ 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Orrmione) 

Pi Len, 2 maggio. — 
Corre voce, e on dispaccio del Gautois paro 
sonfermarla, che ben presto l'esercito car- 
lista dovrà cercare asilo in Francia. Sino 


e avrebbero preforito di dover 
doro ai talegrammi di origine borbonica. Il 
ignor di Miranda non ha torto di far os- 
servaro che l'ambizione del pretendente 
avrà costato un migliaio di vite umano e 
un raîliardo di lire alla Spagna. 

Il male sarchbo stato 
polizia dei confini spagnuoli fosso atata fatta 
bone. Ma | prefetti, creatore del Broglie, 
chiudevano espressamento gli occhi. L' 
nion giudicò opportuno di mandare uno di 
suoi redattori al quartiore generale di Don 
Carlos, è riferi posoia 
conza dalla duchessa di Madrid, passò i 
confini in una carrozza di posta è paleso- 
mente. Forse costui ripassorà questi confini 
in una carrozza più modeste. Dopo avere 
tratto il ferro di 
che tempo a palpi 

Al modo stosso cl 
tava lo sporanze dei chambordisti, cosi 
la sconfitta di quolio, loro farà prosontire 
la propria sconfitta. Il borbonismo non è 


una dinastia, ma un principio, il principio 
dell'immobilità politica. Tutti i popoli ch 
sono andati avanti, ritornino indietro, pei 
chò il conte di Chambord, Don Carlos 6 


Francesco II di N 
inequistaro i loro regni. In Italia 
i borbonici che hanno lacerato il paese per 
tanto tempo, non hanno neanche nerbato il 
potero @ la virtt di commoverlo, di agi- 
tarlo. In Spagna già lianno perdato la loro 
partita © Ja perderanno in Francis. Ma da 
noi i borbonii nno forsa l'ardiro d'in- 
soi 
11 dubbio fa annettere deli' Importanza 
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sto scopo, hanno ragione coloro che di- 
sprezzano l’arte @ gli artisti. L'arte, lo 
ha detto il Martini, devo rivolgersi a 
cuore— non per inaridiro, aggiungo io, 
ma per rendere più abbondante la vena 
doî nobili affetti. Possibile cho il Martini 
neghi alla drammatica questo scopo? 
Il secondo punto riguarda Ja moralità 
del teatro contemporane». Il dialogo, 
veramente, è più castigato, o, per mo- 
glio dire, più ipocrita. Ma’ la moralità 
di una produzione teatrale sta proprio 
tutta nel dialogo? In Francia il teatro è 
immorale perchè è diventato il piedo- 
stallo di tutte lo laidezze, dell’adulterio, 
dell'uxoricidio , della prostituzione. Jan 
Italia è meno immorale, ma assai più 
noioso, Questa è la sscrosanta vorit. 
fartini fa l’apologia della Signora 
dalle cametie di Dumas figlio. Egli non 
ha badato che l'immorali 


thior per rialzarsi dal fango, ma dal 
modo della riabilitazione. Ha il diritto 
una donva perduta di entrare nel san- 
toario della famiglia prima d'essersi ri- 
generata col lavoro ‘© con i srifizi? 
La virtù non è drammatica ! sentenzia 
il Martini. O perchè? Non è drammatico 
il Misantropo più volte citato di Mo- 
lière? E, ripeto, non è drammatica la 


s'arresta la missione educatrice del teatro, 

come s'arresta quella del romanzo e del ! 

poema. So i tectri nom reggiungono quo- i 
Ù 


Moglie saggia di Goldoni? E, per 'ana- 
logia éhe pesta fra il dramma e il ro- 
manzo, non sono personaggi altamente 


alle peregrinazioni del conte di Chembord. 
Il conte di Chambord rassomiglia a ua uomo 
che, caduto nell'acqua, vi stesso senza muo- 
vera gambe nò braccia, aspettando che ji 
letto del fiume resti a secco. DI quando 
in quando il conte di Chambord osserra 
che il livello rivoluzionario a'abbasea. 1 
suoi consiglieri vorrebbero che egli assen- 
tisse ad intraprendere la guerra civile. lo 
dico intraprendere la guerra civile perchè 


Supponendo (la qual cosa non è, sebbene sia 
detta dai consiglieri del conte di Chambord) 


cho i monarchici abbiano la maggioranza 
® Versailles, il giorno in cui l'Assemblea 
proclamasse re Enrico 


verità che il 
© che egli contrappone alle insi 
zioni degli agenti monarchici, i quali lo vor 
rebbero trarre dalla loro parte. 

È probabile che so Serrano si caccierà 
innanzi don Carlos con quattro colpi di 
eaanone, quest hiaocista dissipi le 
velleità bellicoso durò tanta fatica a 
seitare nel pacifico castellano di Frobs- 
dort. E i borbonici ripeteranno un'altra 
velta il motto irriverente d'uno dei dachi 
< Ci bisognerebbe un gallo e 
fl cielo cì ha mandato un cappone. » Ecco 
una prova cho il 


di Broglio non 


che ricominciassero lo lotte. 

I successi effimeri di don Carlos avenno 
fatto girare il capo a parecchi dei prinei- 
pali i del sobborgo di S. Germano, 
Alcuno borse si erano dischiuse, che pit non 
ai riempiranno colla riscon 
ndi ; Ja firme del pr 
loro solo compenso. Forse don Carlos avrà 
pistà dei nostri gentiluomini, e, prima di 
andaro a raggiongore la duchessa sua mo- 
glie, farà una infornata di grandi di Spagna. 
Si capisco che per questo i borbonici x 


Hi ingle 
loro freddezza, abbiano prestato 
grosse somme a questo ro di carta. 

saranno crudelmente e giustamente 


proprio partito il 
signor Fonler de Relinguo rappresuntava 
il Passo di Calais © votava col ministero. 
porta a i numero dei 
ma il duca di Broglio spera 
di riempirii sotto l'impero della fatora 
leggo elettorale. 
Il ministero prosegue la sua politica di 
repressione. L'Union libérale de Seine et 
letata per aver pubblicata 
fa del signor Ettore. Pessard. 
Questo giornalista moderatissimo, @ verso 
il quale il gabinetto serba rancoro sovra 


lettera al 
il modo di 
Stato, Un 
dichiara al sig. Pessard 
cho l'autorizzerà a fondare na giorn 
prometto di abbandonare la politica del si- 
goor Thiera, mi pero cho ni valga del po- 
tere par meltere a prezzo le coscienze, La 
lattera del signor Pe: 

. Forse qui 
tri si degnerà di rispondere... ma nessano 
metterà in dubbio la parola dell'ex redat= 
tora del Soir. 

Non farò lo stesso complimento 
Hagelmann. Questo afarista è 
appello o ha distribuito si suoi autichi e 


uoo dei nostri mini» 


nuovi giudici una memoria che tutti leg- 
gono avidamente alla Boraa. Questa volu= 
iwinosa memoria è meno una giustificazione 
clio usa requisitoria contro tutti coloro dei 
Hugelmi 
gnare. La prima impi 
si è, chie cont 
calazioni poco onesta per averne conosciuto 
nn si gran numero. Gli è così che i lettori 
degli Gdeurs de Paris rimangono convinti 
il naso del sig. Veuillot ha fatto lunga 
imora nei luoghi contro i quali agli atesso 
scaglia collo sdegno proprio di nn ghiot- 
tone che un'indigestione rende ingrato con- 
buoni bocconi. Il sig. Hagelmann ac- 
persone ragguardevoli d'ossorsi 
ja affari poco netti, o no pub- 
i nomi e lo cifre... Senza dubbio, vi 
sorà del vero, ma chi può fdarsi delle as- 
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drammatici Lucia, Renzo, l’innominato, 
il cardinale Borromeo del Manzoni? Il 
teatro vive di luce 6 d'ombra, e non è 
lecitu di condannare la. virtù ‘all'ostra- 
cismo dalle scene. 

Queste considerazioni, come ho detto, 
valgono pol teatro francese dei nostri 
giorni più che per l'italiano. In Italia 
si discutono sulle scena i problemi s0- 
i peggio che in Francia, ma a fin 
di bene. Invece di commuovere, i nostri 
scrittori vogliono persuadere : @ qui sta 
l'errora; essi non riescono che a seo- 
care. Ne vediamo ogni sera la prova 
nei nostri teatri di prosa, che sono quasi 
sempre dese 

È tempo di conchiudere. Il Martini 
aveva una buona causa per lo mani 
pecesto che l'abbia guastata! Doveri 
combattore lo tesi sociali fa tre o cinque 
atti, 6 tutti saremmo stati d'accordo con 
lui. Egli ha oltrepassato il segno ne- 
gando che il teatro sia un potente stru- 
mento di civiltà © di educazione morale, 
Contro le suo parole protesta Ja coscienza 
pubblica. 

La compagnia Sadowski diretta dal 
cav. Luigi Monti ha inaugurato un corso 
di al Valle colla commedia del 
Panerai, nmova per Roma, L'eredità 
d'em geloso. Rappresentata non ha guari 
a Milano, quest’eredità fa accettata col 
benefizio d'inventario. Dicevano i gior- 

li milanesi ch'era una rifrittura di 


serzioni del sig. Hagelmann? La sea me | pervenire al 
moria gli sosciterà molti rancori © indi- 
sporrà i giudiei. Questi non amano che, 
sotto l'asbergo d'una memoria che si dice 
loro indirizzata ma che in realtà è desti- 
nata al pubblico, s'iasulti il prossimo im- 
punemente. 
Il Journal officiel pubblica oggi soltanto 
il discorso pronuaziato dal sig. Dessilligoy 
Commissione d' asportazione. Cheschè 
no dica il'ministro, quando le condizioni del 
lavoro all'interno non sono buone, l'espor- 
tazione no soffre, E, innanzi tutto, dal la- 
voro all'interno dipendo la pubblica prospe- 
rità; è un magro conforto per un nego- 
siano, al quale le imposte eccessive divo- 
rano i il venirgli a dire che venda 
i ati prodotti all'estero 0 vada a cercare 


Un dispaccio affeiale da Buiten:Zerg,3, 
ten col 
ento Be 


fortuna nel Gia) nella China, Il si- 
gnor Dessiligny ci fa sapere che i tedesehi | «Il nunzio pontificio noa ha pobbli 
hanno fatto leuti guadagni in contrade eso- | la lettera del card. Antonelli che 


condurre ad un accordo fra Il governo bro 
siliano ed il Papa, 

< Il vescovo di Para si 
Vital contro ll governo. » 


E 
ATTI UFFICIALI 


veli Gussetta Uficiale del 5 maggio no. 


4. R. decreto 8 marse cho atsbilisco 1a 
Pianta organica del corpo dirigente ed in: 
segnate dall'Istitato tecnico di Agula è 
gli stipendi ed amegni relativi. 

- 2. RR deereto 3 maggio che convoca il 
Collegio elettorale di Teggiano pel 3{ mag. 
gio. Osorrendo una seconda votazione, avri 
luogo {l 7 del giugno 


tiche, ritornando pol, cheechè se ne dieà; a 
morire in Amburgo o a Brema. Cortmebte 
è dolce il morire in patria, ma sarebbe mille 
volto più dolco l'aver la possibilità di pas 
sarvi la vita. 

Vi ho narrata la storia dell'impreetito di 
Napoleone III a! figlio del signor Gnizot, 
rimborsato all'imperatrice dopo la contesa 
fra il sig. Guizot, padre, ed Emilio Olli- 
vier. Il sig. Guizot ha vendutò un Murillo 
che avea ricevato dalla rugina di Spagna 
@ ne ricavò un presso assai superiore alla 
somma la cui tarda restituzione gli ha fatto 
tanto cattivo sangue. I Berboni di Spagna 
hanno portato via doi diamanti è dei qua- 
dri che qualunque altra dinastia avrebbe 
tenuto ad onore di lasciare nella penisola 
iberica. 


A monsignor 


Il Journal Officiel del 3 pubblica un 
creto che sancisce delle mutazioni nel per- 
sonale dollo prefettore © sotto-prefetture. 

— Il Constitutionne! si dice in grado di 
affermare che tre deputati dell'estrema de- 
stra sono giunti mercoledì passato « Frohs- 
dor, farono ricevuti dal conte di 
Chambord. 


— La Patrie, smentendo la notizia che 
il conte di Chambord sia ora in Francia, 
assicura però che egli ba intenzione di re- 
carvisi e di pubblicare un manifento nel 
quale ni esporranno delle idee ubbastanza 
liberali 

— I giornali di Nizza assicurano che il 
sig. Piccon ha dato le dimisioni dall'ufficio 
di deputato. 

— Leggiamo nel Gauloi 

< Se non è assolutamente certo che l'im- 
peratore Alessandro Il debba venire a Pa- 
rigi, noi possiamo affermare all'incontro 
che S. M. ha fatto annuoziaro la sua pros- 
sima visita agli ospiti del'a residonza di 
Chislehurst. » 

— Il National dice che tutto il perso- 

nale della legazion tedesca a Parigi sarà 
mutato appena il nuovo ambasciatore 
presa possesso del suo posto. 
Nel Journal Officiel del 2 leggiamo 
a Relazione del ministro del commercio 
a) presidento della repubblica sul movi- 
mento dello Casse di risparmio durante 
l'anno 1872. 

Il rapporto registra un'importante dimi- 
nozione nel numer 


torizza la 

pane da caffè, sodento in Mi. 
mentare Îl suo capital 
Statuto, 


sposi ì personale dei notai. 
5. Pubblicazione di soncorso 


por gli aspiranti all di allievo veri. 
Sicatore dei pesi e delle misure cho avrì 
Juogo il 1° agosto in Cagliari, Firenze, G 
nova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, To. 
rino @ Venezia. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 5 maggio (111% della Sessiore) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI, 

La seduta è aperta a ore 2 25. 


Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del snnto delle pe 


mera, la quale accordò la 
procedere contro di lul 
per reato di stampa, cho il giurì lo ha as 
solto dall'impatazione. 

Leggo pure una lettera del ministro della 
guerra con cui si partocipa che l'en. Ber- 
tolè-Vialo fu. promosso al grado di luogo- 
tenento generale. 

11 collegio di Crescentino è dichiarato va- 
cante. 

L'ordine dol giorno reca il seguito delle 
discussione dei provvedimenti finaaziari. 

Pres. invita l'on. relatore a riferire si 
art. di del progetto di legge per l'abali 
ziono della franci che ieri restò 
Commissione. 


sparmio della Francia diminvi di oltro 29 
milioni. 


— Il National dico che nol congresso 
tenuto a Toura dai 
stampa legittimista 


rivelarono delle di- 


10 d'opinioni specialmente nella que- } 


stione della ban 


€ Sarà sottoposto al pagamento della metà 
delle tasso d'affrancamento stabilito per le 
corrispondenze privata il car 
diretto dai si 


Alla Camera de 
1° ill dott. Fraser prosentò 
affidare ad una Comminzion 


tolic 


l continente 
l'uniono oventuxle della Chie: 
aoglicana con i capi vecchi-cattolici. 

— I membri irlandesi alla Camera riu- 
soirono a battere il governo nella quistione 
della sovvenzione allo pesche d'Irlanda eon 
95 voti contro 98. 

— | polacchi residenti a Lendra propa- 
rano una petizione da pr.sentarei allo crar 
quando arriverà 
dergli il permesso di ritornare in patria. 

— L'Army and Navy Gasette, nonchè il 
John Bull confermano la notizia che i più 
diatinti membri del Con 


« Procuratori generali, prosidenti di tri- 
bunali, procuratori del Re, giudici strut: 
tori 0 pretori 

< Intendenti di finanza ed agonti delle 
poste erariali; 

« Comandanti dei distretti militari © dei 
carabinieri renti. 

« Uguale riduzione di tassa sarà appli- 
cabilo alle corrispondenze sotto fascia di 
tatti i sindaci del regno fra loro 0 coi co- 
mandanti di corpo @ cogli uffici centrali di 
atatistica limitatamente agli afiri de 
stato civile, della lova © della st 


—————— 


ii 


cento altro commedie, fatta però con 
arto o con sufficiente cognizione degli 
effetti scenici. A Roma il giadizio è stato 
meno favorevole che a Milano. Più an- 
le reminiscenze di altre com- 
spiacquero l'intreccio srruffato 


medie, 
@ lo scioglimento poco spontaneo. Si 
tratta del figlio d'un suicida, che dere 
sposare la sorella del marito in seconde 


nozze di sua madre. La nonna e il ai- 
gnor Candido, amico di casa, arversano 
questo matrimonio @ fanno credere al 
giovane che il padre suo non per altra 
ragione si sia ucciso che per gelosia del 

ignor Paulo, ch'è appunto il secondo 
marito di sua madre © fratello della fi- 
danzata. Anzi l'amico di casa (il tiranno 
della commedia) conserva una. lettera 
dell'infelice suicida, che conferma il so- 
‘spetto. La commedia non sarebbe com- 
media s0 il sospetto non fosse-tna ca- 
lunnia che viene svontata per opera del 
signor Celestino , il Deus ex machina, 
che possiede un'altra lettera dalla quale 
risulta che il padre del giovine ritenera 
por ua briccone ‘matricolato il n 
Candido, Questo i 


Al Politeama va in iscena, la sera di 
sabato, lm Battaglia di Legnano, del 
Verdi. Intanto il Don Sebastiano è sem- 
[re siato accolto con-favorer La Badetti 

a confermato la buona opinione che 
già avevamo di loi dopo averla ‘udita al- 
l'Apollo. Il tenore Bignardi canta egre- 
giamento, con gusto, con garbo, con ac- 
cento da vero artista. IÎ (:iapini e il 
Morroto si fanno anch'essi onore. L'im- 
presario del Politeama merita davvero 
she la fortuna seguiti 


cati i conoèrti. mo aviito quello del 
Lovreglio, abilissimo suonatore di flauto, 
igor | è della sua ai 


Je dovrà risultare dp dichiarazione appo- 
sta sull'indirizzo. 

« L'affrancamento dello corrispondenze, 
di eni nel presente nzticole, sarà obbliga- 
torio ® fatto mediante francobolli ordinari 
4 contrassegno dal mittente. 

Pres. L'on. Pissavini, che aveva propo- 

va emendamento, è soddisfatto del nuovo 
diclo? 

Pissavini avrebbe desiderato che fosse 
compreso anche il carteggio dei sindaci coi 
presidenti delle Camere di commercio e do- 
manda al ministro d'e tura © commer- 
cio se $ edailento isione dei presi- 

Ri fis ‘commerelo. 

Final (sj inlatro) iohlara ehe questo 
progotio di leggo si stopirà dd in pria 
che Bisogna osservare anche se sarà cassa 
di geniche sacrificio par carlo rappresene 
tanzo pubbliche. 

Pissavini ritira il suo emendamento. 

Dopo qualche sehiarimanto chiesto dal- 
l'on. Tosci e dato dal ministro dei lavori 
pobblici sul soncorso dei comni nello spese 
pomtali, l'art. 11 fa 

Minghetti (presidente del Consiglio) prega 
1a Camera di 
teri approva 
in vigore col 4° ottobre del corrente anno, 
lovece cho col 1° gennaio 1875. 

Pissavini dice che sarebbe meglio con- 
sersar la data già votata, perchè un cam- 
bismeoto recherebbe imbarazzo specialmente 
ni eomoni che devono Inserivere nei blenei 
le somune per l'affrancamento postale. 

Minghetti fa osservare che }a data 2el 

tata proposta perchè'si ere- 
deva che prima non si potessero compiere 
tutte le operazioni neosssarie all'applicazione 
della riforma, 

Salaria non somprende la ragione per 
n 
în uno scopo basso, el ne 
neral potrebbero avvenire in ottobre. 
Si vuole forse impedire il cartsggio degli 
elettori coi deputati ? 

Propone la questione pregiudiziale sulla 
mozione de intro, anche perché l'arti- 


Minghetti respinge le parole dell'oo.Sa- 
dice che non vuole gli si attribui 
copi Das egli non na attri» 

buisco mai al suoi avversari. 

In quante questione di form 
potrebbe scioglierla votando un articolo 
addizionale con cal ai dia facoltà al governo 
di anticipare di tre o quattro mesi le esc- 
etsione della legge sall'abolizione della 
franchigia. 

Salaria respinge anche questa forma pro- 
posta dai misistro all'articolo @ dichiara di 
non aver mai inteso attribuire al ministro 
scopi bassi. 

Mantellini dichiara che la maggioranta 
della Commissione aderisce alla proposta 
del presidente del Consiglio. 

res. La formula dell'articolo addizio- 
nalo sarebbe la seguen 

«È data facoltà 
d'un trimestre 1 
leggo. » 

Nicotera crede poco conveniente questa 
formala © preferirebbe modificare l'art:13, 


verno di antici 


il governo 4 in grado di appli 
pel 1° ottobro, ha facoltà "di applicarla. 

Nicoters. I presidente dc) Consiglio ha 
giù detto che è imogrado di applicarla il 4° 
ottobre, 

Minghetti. So certi elementi si ve 
cano la riforma potrà applicarei col 1* ot- 
tobre, 

L'articolo aggiontivo proposto dat mini- 
siro è approvato. 

Pros. Il progetto di legge si voterà a 
scratinio segreto in fine della sedota d'oggi. 

L'op. Cantoni ha lx parola per lo svol- 
simento di un'interregazione al ministro 

reggente al ministero della 
pubblica intro 

Cantoni interroga il minintro reggeni 
dell'istrozione pubblica sopra un R. dee 
sa data 24 gennaio 1874 

nella Gassetta Ufficiale, col quale 


introdocendovisi nuove spese. Il decreto 
lede nuovi interessi @ crea nuove difticoltà 
Uni veraità. 
prega il ministro di fare una 
iarazione circa questo decret 


venga discusso Îl bilancio. 
Cantelli (ministro) dichiara che la pub- 
blicazione del decreto nella Gazzetta fu 
ritardata per ragioni di forma. 
Quel decreto è considerato come um tatto 


che perauasero la sospen- 

cione nella: essenzione di ‘questi 
consigliano. la -s3upensione "di quel 
riordina le Senolè Bormi 

L'aumento di spesa 
nei limiti del bilamoie 

L'on, ministro ha'fiducia che la discus- 
sione dell'interpellenza Cairoli dimostrerà 
che i decreti dello Scialoia non danneggiano 
le Università, ed attenderà il voto della 
Camora, come ha 
cazione ni deoreti sten 

La discussione del bilancio potrebbe as- 
sora sede opportona per decidere questa 
pd prende. etto della dichiarazione 


tre decreti ata 


provincie, dei comuni @ di altri torpi mo- 
rali, di-azioni ed'ébbligazioni sociali, e in 
generale qualenque titolo di acaloga na- 
tara; nin pitibeale, sia estero. 

< La compra e vendita a- termine salle 
merci e sulle derrate, contrattata in Borsa. 

< Vanito evolnii dalla tami'i 
cambio, #8 rale 

Minghetti dichiara che accetta l'articolo 
della Commissione ma erede che forse” bla 


riabitt di | 


late 


necessaria maggior chiarezza nel comma 
pesaltimo in cui si parla della sompra- 
vendita. 

Villa Pernice (relatore) crede che an- 
che quel comma sia chiarissimo e non 00- 
corra emendario. 

Viliani (goardasigilii) dico che l'osser- 
vazione del presidente del Consiglio è in- 
spirata da una preoccupazione ginstissima 
in materia così delienta, ma che l'ar- 
ticolo non possa dar luogo ad equivoci. 

Calolati approva ia massima il progetto 
di legge è desidora che lo finanze ne ri- 

0 vantaggio. Domanda però se que- 
sio vantaggio non sarebbe forse maggiore 
diminuendo Ja tassa. 

Minghetti. La vera sede por la 
sione sulla tassa è l'articolo necond 
quale la tassa stessa è determinata. 

Piutino Agostino domanda 
ianovato circa ai contratti fuori di Borsa. 

Vigliani (guardasigilli) dice cho la legge 
non colpisce che i contratti fatti in Bora, 
com'è aplogato nol titolo atesso della legr, 
Nolla è innovato circa agli altri contratti 
che rimangono sotto l'impero dolla leggo 


i om. Calciati, 
ioolo 4° è ap- 


Si prasa all'articolo 2°, cho è il so- 
guente : 

< La tassa poi contratti a tormino men- 
zionati nell'articolo precedente si applicherà 
nella seguente misura : 

« Quando il valore realo del titolo con- 
trattato al corso di Borsa del giorno dol 
contratto non eccedà liro 10,000 la tassa 

Da L. 40,004 aL. 20,000 : ; 

» 2000à > 5000... 

» 50,008 m » 100,000 . | 

» 100,001 a» 150,000 
® aumenterà nella stessa scala di 50,000 in 
50,000 lire por le sommo maggiori. 

< Poi contratti a contant' 
la stossa tassa diminuita della 

Minghetti propone un 
l'articolo dalla. Commissione onde raddop- 
piare la proporzione della tassa. 

Plutino dichiara di approvare la pro- 

il ministro propone. 
ragioni per le 
quali la Commissione ha proposto la ma 
proporzione nel 
stero sopra un emenda- 
mento che potrebbe compromettere una 
tassa che è accolta con favore dal pub- 
Blico, 
Minghetti. L'on. Villa 
sia popolare. 


La tassa è impopolare come tatte la tanse. 
ll favoro del pubblico è per una regolariz- 
tazione nella materia dei contratti ‘a ter- 
mial, nella quale c'è l'anarchia. Ecco la 


L'on. ministro espone alcuni dati salle 
del reddito di qu 

Maurogònato sostiene 

proposta dalla Commissione 

tasso moderato rendono di più. 
Minghetti insiste nella sua proposta. 
La Camera approva l'omandamento .pro- 
to dal ministro, che raddoppia la tariffa 


‘< La tassa pei contratti a termine men- 
zionati nell'articolo precedente si applicherà 
nella soguente misnra: 

< Quando il valore renle del titolo con- 
trattato al.corso di Borsa del 
contratto non ecceda L. 5000 la tassa sarà 
diL 1 


Da L. 5,000 a L. 10,000 L. 2 


è avmaenterà nella 
50,000 lire per le somme maggiori. 
Poi contratti a contanti la tassa sarà 
tto della precedi 
approva l'art. 3, 
cho è il seguente 
< I contratti a termine dovranno sempre 
stipularsi col ministero del pubblico me- 
diatore. 
< | contratti a contanti potranno con- 
chiudersi anche direttamente fra i con- 
traenti. 
« Tanto per gli uni quanto per gli altri 


secondo le norme che saranno pre- 
scritte in na regolamento da approvarsi 
decreto Reale. 

« Il regolamento atabilirà anche i modi 
per esercitaro la vigilanza neilo Borse per 

‘asecuzione della presente legge. » 

Si passa all'art. 4 del seguente tenoro: 

« I contratti contemplati dalla pres 
leggo non produrranno fotto legale, 
quando non siano fatti nella forma stabilita 
dall'art. 3°. 

« Ai contratti a termino, di che ni 
ticolo 4° della presento legge, stipulati 
formo dalla medesima stabilite, è concessa 
l'azione in giudizio, anche quando abbiano 
per oggetto il solo pagamento dollo diffe- 
renze. 
< La tassa dovrà sempre misurarsi dal 
prezzo del titolo contrattato. 

<1 contratti, nei quali siasi 0 di en 
hole ;ingafficiente , avranno ‘effetto legalo 
limitatamente alla’ somma: massima, a. cai 
corrisponda, a termini: dell'articolo 2, (il 
bollo adoperato. » 

propono un emendamento allo 


il conoette dell'ar- 


‘Accolla fa siente osservazioni sull'ar- 
tioolo 4. 
‘Corbetta soetieno l'articolo della Com- 


Pitigiian (guardasilli). osserva che i con 

si con 
cetti del ministro e della Commissione sono 
identici, e l'emendamento del presidente del 
Consiglio non fa che chiarir meglio la for- 

di esso. 

PUSOLa erede che si potrebbe rintiare 
‘alli Commissione la prima parte dell'arsi- 


Dopo brove discussione, alla quale pren- 
‘ofior. Plutino, Mantellini , 


Ville-Peraioe, Nicotera o Il ‘ar 
ticolo 4, secondo la formule! dalla 
Commissione , è approvato, l'ono- 
Fevole ministro ritirato il suo emenda 
mento. 
Si passa all'art. 5, che è il seguente: 
< Lo infrazioni alla presente leggo, com- 
messe dai pubblici mediatori, saranno pa 
nite con multa estensibile a lito 3000, salve 
le maggiori pene incorse a tenore delle 
leggi penali generali. 
< In caso di recidiva, i pubblici media» 
tori insorreranno nella sospensione da tre 
si, è nel caso di seconda recidiva 
nella interdizione dal loro ufficio. 
Saranno parimente puniti con multa 
Ibila a lire 3000 i eontraenti, quando 
nei contratti a contanti, conchiusi diretta- 
ento fra di Joro a sensi dell'articolo 3, 
abbiano fatto neo del foglietto bol: 
lato, » 
Dopo alcene osservazioni degli on. Ma- 
iorana-Calatabiano © Platino è a 
proposta dell'on. Puccioni 
l'ultimo comma dell'art. 5 e l'a 


Senza discussione è approvato il segneni 
art. 6, ultimo del progetto È 

<La presente legge andrà pel 
giorno che sarà fissato con decreto reale.» 


questo progetto di 
quello per l'abaizion delle franchigia 


poi 
Esito della votazione: 
|° Progetto di legge per l'abolizione della 
franchigia postale: ee.” 

Presenti è votanti 231 — Maggioranza 
118 — Voti favorovoli 109 — Veti con- 
trari 05. 

La Camora approva. 

2 Tama gui contratti di Borsa : 

Presenti e votanti 291 — Maggioranra 
110 — Voti favorevoli 169 — Voti con- 
trari 05. 

La Cai prova. 

La soduta è sciolta alle 7 5. 

Domani seduta al tosco. 
————e_—_—_ 


CRONACA DI ROMA 


Siamo lieti di annunziare che la salute 
del conto Terenzio Mamiani ‘si. va lenta- 
mente ristabilendo 6 cho, per quanto osti 
nata riasi mostrata l' 

qualo fu preso, es.a non ebbe tuttavia mai 
un carattere grave. Questa notizia tornerà 
grata a tutti coloro che conoscono il conte 
Mamiani e gli emineati servigi da loi resi 
2l paese, alla scienza ed allo lettere. 


Stamane (5) Sua Santità ha ricevuto in 
‘udionza il Comitato goneralo dei pellegri» 
naggi residento a Parigi è lo depatazioni 
dei Comitati dei pellegrinaggi esistenti 
noi ivarii dipari!menti francesi, non che 
molti ragguardevoli signori, signore ed co- 
elesiastici che presero parte al pellegrinaggi 
in Francia, Il presidente generale, visconte 
di Damas, leggeva un indirizzo a cui il 
‘Santo Padre rispose con un lungo discorso 
di.cui i giurnali eloricali non ci danno an- 
cora il testo. 

Il Santo Padre riceveva paro la_ princi» 
pesa Ele jera, vedova del principe 
ereditario Massimiliano di Thura e Taxis. 

Questa mattina il cardinale Réguier pren- 
dova possesso della chiesa della. Trinità 
dei Monti. Pronunziò un discorso in pre- 
senza di molti invitati. 


Il corrispondente romano del Daily News 
in una delle ‘suo ultima lettere si lamenta 
della dificoltà che trovano | forastiori che 
sono di passaggio in Roma por vititare i 
musei e lo gallorio dol Vaticano. 

In primo ‘luogo egli trova che l'orario 
stabilito dal Vaticano per'la vieta di questi 
luoghi rende ‘qaasi impossibile’ al visitatore 
di arumimre comodamento tutti i tesori 
d'arte raccolti in quei mussi ; secondaria» 
mento si lagna delle formalità ého déor- 

otti. Il corrispon- 
ndo col domandare so in virtà 
lo guarentigié èhé stabilinoo 
che i musei: sieno proprietà nazionale; non 
sarebbe opportano adottare "i provvéti- 
menti nocosmti questi ostacoli. 
ri doll'ogregio 
e tompo stesso 
torità sugli inconvenienti 

da lui accennati. 

La questura ai è messa all'opera per fare 

tatti quel mi 
igoli del 
dini che attendono allo làro fac 

Bisogna però far distinzione fra que: 
stuanti © questuanti. Nella Roma dei catto- 
lici, da tempo immemorabile era permesso 
l'iniplorare la pubbliea carità, come non era 
permesso l'esorcizio di qualunque altra pro- 
fessione. E l'invito continuo dei saeri ora- 
tori e dei missionari di dare xl povero 
por l'amor di Di 
‘naturale che 
rifaggivano dal lavoro trovassero: molto 
comodo e proficuo il tendere la mano essi 
ad i loro figli per le vio o'sulla ‘porta di 
una chiesî, piuttosto che Iavorare ed inso- 
guaro ai Agli un mestiere qualonque col 
quale condurre la vi 

di vista dei poveri ro. 
rioti per a- 


pisssa, nia 
quali esercitano anche oggi la professione 
di mendicanti insagnata*Toro dai ‘gonitori e 
lasciata como in eredità. 


poiché mol 
porti fra di loro © maritano i loro figli con 
le figlie di loro amici questuanti; ben lieti 
in dota alle spose possono asregnare la 
porta di qualche chiesa ricca ve frequen- 
tata come sarebbo il Gesù, la Minore, San- 
t'Agostino, éoc. x 
Oltre a questi poveri che nol'èhiame 
remmo stazionari, vo né hanno di quelli di 
atagione; è costoro ‘sono quella brigate di 
contadino coi loro bambini ch 
Roma nell'invern 
fuano ealeolo sulla venuta dei forent 


ja 

porto degli solla 
mai 
cano sull'ingresso dei musei, al foro remano, 
piuttosto belle 0° decentemente vestito del 
loro costume pittoresco, aeno eltre ogni 
dire tenti è fastidiose e nom cessano di 
perseguitare il forestiere hanno ot-. 
tenuto il loro intent , 

V'è finalmente la classe dei poveri di 
eircostanza e questi sono ordinariamente 
quelle vecchie, © quei veochi i quali ben- 
chè vengano m dalla loro famiglia, si 
dilettano di antoiare qualche volta i pas- 
seggieri allegando la grave età. per otte- 
mere qualche soldo il ‘intende, serve 
ai minuti loro piaceri. 

Avriene talvolta, ma questo accade di 
rado, che quale! peraio privo di lavoro 
vonuto in Roma per procurarsene, tenda 
la mano ad impiorare Ja pubblica carità, ma 
lo si riconosce fra mille, o il soldo che gli 
ni dà non è perduto. 

Saremo danque ben lieti se la questura 
porrà, con la sua energia, un termino a 
sesto abuso inveterato ‘cho è una vera 
piaga della nostra società. 


prossimo fascicolo della Nucva An- 
tologia escirà uno scritto imporiante del ce- 
lonnello Corsi intorno a certo idee preva- 
leati nello varie disciplina militari in gono! 
neguenta del fatti dell'altima guerra. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 4 maggio 1874. 
lì Barometro è rifollo = 0° al muro, L'altessa 
dolia viazione è di 49,m 66; 
Varomelro a mersodì = 788,0 


Balativa = 73 — Assalata ms 10 37 
Vento dominante, Sud, Sad-Ovesi moderato. 
Sialo del cielo, Coperto nella Dette, pioggia a 

teri intervalli prima del meziodì, nuvelo. nelle 

are pom, pochi strati alla sera. 
Pioggia in 24 ore = 2,==0. 
o —— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Processo e condanna. — L, 

nella Gassetta di Sassari che, davanti alla 
Corte d'Assise di quella città ebbe Inogo 
dibattimento contro l’esattore Sartaris ed i 
suo commissario per lo esazioni, Egris, ao- 
cusati entrambi di sottraziono dolosa @ di 
falso. 

Il Sartoris, ritenuto colpevole di sottra- 
zione, venne conseguentemente condannato 
a tre anni di reclusione, essendo stata am- 
messo le circostanze atlenuanti. 

L'Egris, ritenuto colpevole di sottrazione 
dolosa # di fulso, fa condannato a 1 anni 
di lavori forzati, essendo stato ammesso ar- 
ehe per quest'ultimo le citeostante atte 
puanti. 

Bibliografia. — Della vita e delle 
opere di Raffaello Sanzio da Urbino. — Un 
volume, pubblicato da Pompeo Gherardi in 
Urbino, 4874. 

Tl conte Pompeo Gherardi è uomo’ di 
buoni stadi e operosiarimo. Nativo di Fano, 
16 dedica 11 libro ehsannuasiamo; egli per 
‘ltrò dimora n"Urbito, ‘ed ha una $prete' di 
calto per RaMello, © si deve prineipaì- 
mento a lni so Urbino mostra dixricordarsi 
più che per Jo passato d'essere stata sor- 
tita all'onore d'avere dato i natali al prin- 
cipe dei pittori. 

Tl Gherardi è atato fondatore dell'Acca- 
demia Raffaello, ed era, serivendo della 
vita © delle eparo di Raffnell 

‘4 Non farò cosa 
cercherò d'essere 


P 
dendo nerivero non per i dotti ma par il 
popelo. » 
Giò non ostante non si deve eredere che 
il suo compito fossè facilissimo. Si può fare 
un'intera, biblioteca” "di “libri nei ‘quali ti) 
parla di Raffuellò, poichè 1l numerò loto 
è cresciuto grandemente in questi ultimi 
anni, per opera priscipalmente di laboriosis- 
mimi serittori tedeschi. Anehe il solo indice 
di una Bibliotéca di tal fatta non sarebbe 
opett breve, incomincianido dal Vail + 
jadò sino al fantastico libro che Emi- 
lio Olivier ha scritto nol suo ritiro in Îta- 
Na per distravsi dagli increscioni | pensieri 
pélitici. Quasto costanto o crescent> fer- 
vore por l'Urbinate di valenti serittori d'o- 
gni nazione dimostra la fatuità di certi so- 
gnatori di un'arte dell'avvenire, i quali di- 
cono francetamento che « Raffello hi 
0. > Ora il conte Pompéo 
esaminare tutti quanti ‘li. 
bri e condensarne in poco più di centooin- 
quanta pagino la sostanza. 
Dlirala questa improba fatica, a lu} 
scirk molto più facile allargare alquanto 
l'opera sua per soddiafare alla curiosità de' 
Yéttori, ferendo una seconda edizione, per- 
chè noi siamo. persuasi che la. presento sarà, 
ben presto esaurita. Allora l'egregio.antore 
vorrà indagare, a cagion d'esempio, re sia 
stato veramente mosso «n sodo che il bel 
Cenacolo scoperto a Firenze dal Dolla Porta 
© dal Losi debba, ‘nonobtazite l'opinione af- 
formativa del Selvatico, attribuirsi a Raf 
faello, Quanto sì disegno che trovasi a ‘Ve- 
nezia, vedrà se l'opinione che rappresenti 
Urdico sia realmente dol Passavant c del 
traduttore francese, il quale con la solita 
sione di migliorare l'opera l'ha in- 
Fece peggiorata. Oltre a ciò, siccomò futto 
quollo che si riferise. alla vita © alla créa- 
zioni di Raffaello si desidera conoscere per 
filo @ per segno, riuscirà gradita la deeeri-. 
ione delle gara di Rael, compaia el 
mibsto‘di' pabbliche offerte, » là prifcipale 
dalle qui fà d'un oglso (4 vee 
vtita di dn italiano); il signor 
Moore, ‘ntusiasta pol sommo pittore. 
Nè basteranno due righo fi spia 
della casa, ma si vorrà put 

ri : Ja sola tradizione 
la dica di Rafsallo 0 so vi siano documenti, 
che tolgano:ogni dabbio. Atche le piccole 
notizie tornano oîrò e però quelle pure 
ale ha pottite racoogliere il marchese Cam- 
pori nell' archivio modeneso, sembrersano 
importanti ‘a più d' un lettore. Dice, benis- 
sîmo'l'égregio tutore che la statua di Raf- 
fuello è fuori di luogo nella chiesa metro- 


traffico dei titoli di Borsa, e le ha 
entrambe approvate nello serutinio 
segreto. 

La Commissione aveva ridotta con- 
siderevolmente la tassa sui contratti a 
termine, ma ad tistanza del ministro 
di finanza, la Camera l'ha raddop- 
piata, il che, lungi dal giovare, cre- 
diamo che nuocerà alla finanza. Tali 
tasse si riscuotono se piccole, altri- 
menti solo lo operazioni di dubbia 
fede pagheranno c le altro passeranno 
franche, senza che il fisco se ne ac- 
conga. 

SENATO DEL REGNO 
Commissari nominati dagli Uffici per le- 
same dei seguenti progetti di legge: 

(N. 45). Riforma del Monte di Pietà di 
Roma: 

Ufficio 4° senatoro Doria Pamphili 
natore Pantaleoni; 3° senatore De Filippo; 
4° senatore Mauri; 5* senatore Tabarrini. 

(N. 40). Appalto dello atabilimento pali 
faro @ balsoario di Salso : 

Ufficio d* senatore Torelli; 2* sensiore 
Moseuzza; 3° senatore Lausi; 4° senatore 
Trombetta; 5° senntore Verga. 
——__—_—_ee 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Governo inglese nel caso del 
pericolo di una guerra. L'oratore ceprime 
la cottezza che nessuno bserebbe attac- 
caro una ‘nazione che fosse alleata al- 
| pel mantenimento della pace, 

do Bdacia nell'infiaeora 

agna per conservare la 


Lord Derby risponde, in modo riser- 
vallo, che' esistono canse di apprensioni 


tutte le parti d'Europa, 

nom vede neppure una sola causa seria 
di guerra în va avreniro immediato; 
che, nel caso che apparisse un pericolo 
di guerra, il governo inglese farebbe pel 
mantenimento della pace tutto quello che 
possibile, senza però prender parte 

alla lotta, a meno chéll'interesse nazio- 
malo non lo esigesse. L'oratore soggiunge 
che, qualsiasi trittato internazionale che 
garantisca"la face sarobbe inapplicabile 
ni tempi attuali, ma che gli impegni 
internazionali contratti dall'Inghilterra 
nògli ultimi anni saranno considerati co- 
né vincilini l'oro è la buona fede 
della Gran Brettafna. Il ministro ter- 
mina dichiarando ‘di non poter comuni- 
ire le corrispondenze scambiate colle 
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ul principio di Borsa pagata 74 18 
per fino mese, avanzò a 74 25, è termim 
A questo prezto molto sostenuta. 

La pronta 74 a 74 05. 

1 valori cattolici, che giorzi addietro dis- 
dero Inogo ad affari abbastanza numezoel, 


Il Prestito Catt. 1800-04 73 30 a 73 4 

Blount 73 25 a 73 30. 

Rothschild 75 a 75 10. 

Senza transazioni anche le Banche Romena, 
sognato 1410 a 1425. 

Le Generali 422 75 a 423 per fino core 
rente, 

Lo Italo 230 a 240 contanti. 

Alquanto ribassati 1 cambi. 
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Londra tm 28 08 a 28 12. 
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Stante il forte mumiero degli azio 
nisti inscritti, l'Amselablea 


Roma, 4 maggio 1874. 1g 
La Bironione 
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A specialmente RE DI SARDEGNA © 
5; MARTTINBO [INTORNO AI BACHI DA SETA srt) cn EDI SARDEGNA i seza 
allo malattie dominanti Pebrina e Fiacidetza. Consigli del profes- | L'ultima estrazione delle Obbligazioni parsiaii di franchi 83 ba ovaio 

Prangale sore Tite Nemel, preceduti da uno studio sull'arta della seta in | tnogo ji 1° maggio 1948 @ iì lero rimborsa i Î° agnno 1874. 
Talia. — Seconda Edizione, interamente rifusa, L. 8. Lo Obbligazioni non presentate al rimberno dl 1° agosto 1869 mae coi. 
Messagerias Impériales) n 2A fio di prescrizione. 


" jp4 |’ tavitamo per scnsegnenza i periti intra i eitanto. d'invemare 
nn a palieta Opera serà. quedit resto 14 ptt di | 1ro tali al pù tari As all'opeca sd. i 


in Firenze, Opera sarà 
Départs de Naples Regno. Chi la desidera raccomandata aggiunga ‘30 centesioi | Francoforte SM. marzo 4874 
Le Samedi de chique semaine pour MAMBRILI.E directement. te cod 
Le Samedi de chaque semaine pour ALEX ANTIRIE directament, 
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la PL ni BORDEAUX. 
Los Bimezcha fe) 1 de 14 en 44 jours, porr NIATSSLIE già compliato dagli Accademici 
a 3, ha direciament. ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 
Les dia 30 vr, i do 14 cm 4 jour, ponr le Parmiim di DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 
Fa, Mai, 1,15, 29, roctement, et ANTINOPLE. Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore 
Lestandiat3. 27 Avril, de di ea LA jonas, pur l'EGYPTE, Quattro volumi in-4° di 4000 pagine a tre colonne 


Lionel oa Prezzo Lire 200 
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Pour renssignements s'adresser è l'Agence de la Compagnie, è i) 
Naples, Via Malo Nooo, 44, 48, 13. FACILITAZIONE OFFERTA PER L'ACQUISTO 
Alle Biblioteche, alle Librerie Paiche i Raciti ce: CONSONA Gal ovaie devono di pupa mna sol 
volta, si accorda di poter pagare a rate mensili da convenirsi. 


con commenti nutentici a ROMA Lorenzo Corti, Piazza de' Crociferi, 47; P. Blenchelli, vicolo del Porto, €Y e 48 (premo 
1. Sullo stalo degl'impiegati civili, sull'aspottativa, disponibilità è SA I ON ret 'FIRENZE preso Paolo Pecori, via Panzani, 28. 
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Commentario della Jogo dl 25 gingno 4066 N 3550. — Per 
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